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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita  

5 PER 1000: AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA 
NULLA 

FAMIGLIA, LAICITA’ E COMMISSIONE EUROPEA 
 

Newsletter n.76 del Van Thuan Observatory 
Verona, 26 Aprile 2007 
FAMIGLIA, LAICITA’ E COMMISSIONE EUROPEA 
  
Cari Amici, 
  
Il Rapporto dell’Instituto de Politica Familiar relativo al 2006 fornisce i dati allarmanti della crisi della 
famiglia in Europa [vedi il materiale nel nostro Sito]: Ogni giorno l’aborto legale impedisce di nascere a 
2880 bambini, in Spagna l’aborto ha avuto un aumento del 75% in dieci anni, nonostante la popolazione 
sia aumentata il numero dei matrimoni è diminuito del 23% dal 1980, il 32% dei bambini europei è nato 
fuori dal matrimonio con punte del 55,4% in Svezia, la vita media dei matrimoni è di soli 13 anni, con 
punte di 9 e 7 anni in alcuni Stati europei. 
  
Si capisce, quindi, la mobilitazione dei cattolici - e non solo di essi - perché l’Europa esca da questo 
“freddo” e ritrovi fiducia in se stessa e nel suo futuro. Questo futuro dipende dalla vita e dalla famiglia. Il 
5 maggio prossimo si terrà a Bruxelles la marcia del “European Family Pride”, promossa da una rete di 
associazioni cattoliche. Dall’11 al 13 maggio si terrà a Varsavia – come abbiamo annunciato nel nostro 
Sito – il Congresso mondiale della famiglia. Il 12 maggio a Roma si terrà il “Family Day” a sostegno 
della famiglia e contro il riconoscimento delle convivenze. Non si tratta di manifestazioni contro 
l’Europa ma per l’Europa. 
  
Nel frattempo, però, i giornali parlano insistentemente di una possibile Comunicazione sulle politiche 
familiari che il Presidente della Commissione europea Barroso starebbe per preparare. Dalle indiscrezioni 
giornalistiche sembra che questo Documento non conterrà alcuna definizione di famiglia e quindi 
proporrà una apertura a tutte le forme di convivenza. Inoltre sembra che dirà che le politiche familiari 
non potranno configgere con il Documento di Lisbona sull’eguaglianza di genere, e si sa quante 
ambiguità questo termine contenga. Infine, dicono i giornali, Barroso darà come indicazione che tutte le 
unioni restino aperte e flessibili. Commentando tutto questo, un giornalista italiano ha proposto che come 
esiste per gli Stati membri dell’UE il vincolo sui conti pubblici (l’ormai famoso tetto del 3% del Pil) così 
l’Europa ponga agli Stati membri anche un vincolo di laicità, di cui sarebbe appunto un esempio la 
Comunicazione di Barroso. 
  
Se così fosse, le istituzioni europee darebbero ulteriore prova di ideologicità e di distacco dai popoli 
europei. Il tema della famiglia e della vita come tutti i grandi temi etici non fanno parte del Trattato 
costitutivo dell’Unione ma sia il Parlamento sia la Commissione, come si vede in questo caso, cercano 
spesso di aggirare il Trattato e di esercitare una vera e propria influenza sugli Stati membri su questi 
argomenti. Ad essere ideologico è proprio un concetto di laicità come quello che questa ipotetica 
Comunicazione di Barroso dovrebbe sostenere. Laicità significherebbe condanna di chiunque si appelli 
alla verità della legge naturale in tema di vita umana e di famiglia. La tolleranza verrebbe scambiata con 
l’indifferenza. Tutti vedono che tale laicità non sarebbe neutra ma impositiva e che se le istituzioni 
europee ne facessero la propria cultura portante e la imponessero agli Stati membri eserciterebbero una 
specie di “dittatura”. Inoltre, perderebbero ulteriormente il rapporto con i popoli europei oltre che con le 



firma sulla dichiarazione dei redditi (CUD, 730 o UNICO) 

per dare il 5 per mille alla Associazione OASI CANA Onlus. 

Basta firmare l'apposito modulo e indicare il nostro Codice Fiscale 97082060829 

comunità spirituali e religiose dell’Europa. 
  
Stefano Fontana 
Direttore dell’Osservatorio 
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Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 
Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta che clicchi qui.  

sei iscritto con l'indirizzo info@oasicana.it 
 

Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a info@oasicana.it.    -     Antonio Adorno 
INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Le comunichiamo che i suoi dati personali sono trattati per le finalità connesse alle attività di comunicazione della Associazione OASI CANA Onlus. I trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il titolare dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, Corso calatafimi, 1057.  

Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, domiciliato per la carica presso la suindicata sede. 
In relazione ai trattamenti dei dati che la riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto responsabile per esercitare i suoi dir itti ai sensi dell ’articolo 7 del Codice. In qualunque momento lei lo 

desideri può richiedere la cancellazione dei suoi dati personali dalla mailing list seguendo le istruzioni suindicate o inviando una e mail all ’indirizzo info@oasicana.it. 
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